


https://www.carbonmap.org/



Country sizes show total population (2013) – which includes all residents except refugees. Asia balloons enormously, 
emphasising that more than half of the world's people live there.



Country sizes show total GDP (PIL) - (2013), the sum of all the economic activity in each nation. The map is dominated by North 
America and Western Europe, which account for more than half the world's GDP, despite being home to less than a fifth of the global 
population.  CHINA & India are growing



Country sizes show the eventual CO₂ emissions from oil, coal and gas extracted (2013) each year. Many of these fuels are 
exported rather than used domestically, but arguably the countries extracting and selling fossil fuels bear a degree of responsibility 
for the resulting emissions.



Countries are sized to show their annual CO₂ emissions from fossil fuel use and cement production (2013). This is 
the conventional way to view national emissions, but it ignores imports and exports of fossil fuels (the Extraction map) and 
goods and services (the Consumption map).

https://www.carbonmap.org/#Extraction
https://www.carbonmap.org/#Consumption


Country sizes show the carbon footprint of all goods and services consumed in a nation (2012), 
including imports and excluding exports. Compared to the Emissions map, major exporters such as 
China shrink, while net importers such as the UK grow.

https://www.carbonmap.org/#Emissions


Country sizes show CO₂ emissions from energy use 1850–2011. These historical (or 'cumulative') emissions remain relevant 
because CO₂ can remain in the air for centuries. Europe and the US dominate, having released around half the CO₂ ever emitted.



Country sizes show the potential CO₂ emissions of fossil fuel reserves (2013), calculated by converting each nation's 
estimated stocks of economically recoverable oil, coal and gas into the CO₂ that result if all those fuels were burned.



Country sizes show the number of people injured, left homeless, displaced or requiring emergency assistance due to 
floods, droughts or extreme temperatures in a typical year. Climate change is expected to exacerbate many of these threats.



Country sizes show the number of people living less than 5m above sea level. Some low-lying populations will find themselves 
exposed to rising sea levels in the coming decades and centuries.



Country sizes show the number of people living  on less than 1.25 dollars a day. Poverty adds to climate change vulnerability because lack 
of access to health services increases the risks of climatic changes, and lack of access to capital makes it harder to implement adaptation 
measures.



E 
l’Agricoltura?



Peso % del valore aggiunto agricolo sul totale VA dei singoli Paesi UE



https://atlas.cid.harvard.edu/

È gratis



Electronics

$10,126



$3,724





ITALIA
$31,769

UKR $3,724







ICT = Information and communications technology

https://en.wikipedia.org/wiki/Information_and_communications_technology






E l’Agricoltura italiana ?









Guinness italiani
• Ponti  (+ di tutta EU)  



Guinness italiani • Gallerie (+ di tutta EU



•Frane – Dissesto idrogeologicoGuinness italiani



Guinness italiani
•Costo affitti agrari. Nel 2020 affittare un terreno agricolo 

in Italia è stato in media più costoso di 
quanto visto in tutti i Paesi dell'Unione 
Europea. Secondo gli ultimi dati Eurostat, 
1 ettaro di terreno affittato in Italia è 
costato in media 837 euro all'anno, con 
picchi di 1.714 euro l'anno in Friuli 
Venezia Giulia, più del doppio della media 
nazionale.
 
In Puglia, la seconda regione per canoni di 
affitto più costosi in Europa, l'affitto 
medio annuale ha raggiunto una media di 
1.310 euro. Seguono il Veneto con 1.243 
euro all'anno, la Campania (1.136 euro), 
l'Umbria (1.118 euro) e il Piemonte (1.040 
euro).
Le prime quattro regioni dove l'affitto è 
più costoso in Europa sono tutte italiane.
È costato "solo" 242 euro in media 
affittare un terreno in Sicilia, 322 euro 
in Molise e 487 euro in Abruzzo.



https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-news/-/ddn-20211130-2

Secondo Eurostat, il valore medio italiano è di 34.156 
euro per ettaro, preceduto unicamente da Lussemburgo 
(37.300 euro per ettaro) e Olanda (69.632 euro per 
ettaro). Ben davanti a paesi come la Spagna (12.926 euro 
per ettaro) o la Francia (6mila euro per ettaro)

Guinness italiani
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 C’è un ruolo delle nuvole nell’aumento del global warming



il biosquestro del carbonio in agricoltura accademia di agricoltura



2018

Giorgio Masoero. Il Biosequestro del 
Carbonio. 2018. Accademia di Agricoltura: 
1-61
https://drive.google.com/file/d/1MaeesnD_-aEec9xG
OW4DQPbt85OAcwvB/view?usp=sharing

il biosquestro del carbonio in agricoltura accademia di 
agricoltura

https://drive.google.com/file/d/1MaeesnD_-aEec9xGOW4DQPbt85OAcwvB/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1MaeesnD_-aEec9xGOW4DQPbt85OAcwvB/view?usp=sharing


Dove sta il C
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In natura nulla si crea nulla si distrugge – nemmeno nel termovalorizzatore – tutto si trasforma

 Postulato di Lavoisier



Rapporto Carbonio / Azoto  
nelle feci

HOMO

Vegano ? Cambia 
i rapporti non il 
numero di batteri

Manguste

Iena

La 5aessenza della 
BIODIVERSITA’

Batteri 8:1

C:N   

Due to their structure and C:N ratio between 7:1 and 25:1, fungi 
need a greater amount of carbon to grow and reproduce and will 
therefore 'collect' the required amount of carbon available for this 
from the soil organic matter. 
Bacteria, however, have a lower C:N ratio (between 5:1 and 7:1) 
and a higher nitrogen requirement and take more nitrogen from the 
soil for their own requirements.

Vacca - USA

Cavallo

Vacca -  Kenia

Pecora

Cane
Topo

http://www.soilhealth.com/soil-health/organisms/fungi-bact/

Funghi 7  -25:1



Il rapporto C/N indica il rapporto tra la quantità di carbonio e quella di azoto presente in una 
sostanza. Nel caso dei terreni coltivati, o di un ammendante industriale, tale rapporto è 
importante perché fornisce un'indicazione sulla disponibilità dell'azoto, che è uno dei tre 
macro-elementi fondamentali per la vita delle piante.
La decomposizione della sostanza organica nei terreni è operata da speciali microrganismi che 
vivono nel suolo. Questi hanno un metabolismo che necessita di un rapporto piuttosto preciso 
tra il carbonio e l'azoto assunto attraverso il cibo, che è di 24:1. La struttura cellulare di tali 
microrganismi ha un rapporto C/N di circa 8:1. Su 24 unità di carbonio consumato dal 
microrganismo, circa 16 saranno utilizzate a scopo energetico e 8 verranno immagazzinate per 
mantenere la propria struttura cellulare.
Nel momento in cui si sceglie una coltura di copertura, o nella pianificazione 
dell'avvicendamento delle colture, bisogna tenere conto di questo rapporto perché esso è in 
grado di influenzare la fertilità del suolo.
Per esempio: lasciamo decomporre della paglia di frumento su un campo; questa ha un 
rapporto C/N molto elevato, circa 80:1. Essendo tale rapporto molto più alto di quello ideale per 
i microrganismi del suolo, avverrà che per poter metabolizzare il carbonio della paglia, i 
microrganismi saranno costretti a prelevare altrove l'azoto necessario. La conseguenza sarà 
che i microrganismi preleveranno azoto dal suolo, sottraendolo così all'uso delle piante 
coltivate. Questo fenomeno è definito "immobilizzazione" dell'azoto. Il fenomeno, tuttavia, non è 
irreversibile. L'azoto immobilizzato sarà infatti restituito al suolo (ed alle piante) nel momento in 
cui i microrganismi cominceranno a morire, la loro struttura cellulare verrà decomposta, e 
l'azoto liberato nel suolo.
Al contrario, se si aggiunge al suolo della sostanza organica con un basso rapporto C/N, i 
microrganismi consumeranno il carbonio e lasceranno l'azoto in eccesso nel suolo 
(mineralizzazione). Questo sarà prontamente disponibile per le piante, ma sarà anche esaurito 
più rapidamente e più facilmente dilavato attraverso le piogge (o le annaffiature).
Nel compostaggio si cerca di creare una miscela di sostanze organiche che abbia un rapporto 
C/N di circa 30:1. In questo modo i microrganismi riusciranno a consumare agevolmente la 
sostanza organica, ma allo stesso tempo si determinerà un effetto "rilascio prolungato" per 
quella frazione di azoto trattenuto dai microrganismi.

Batteri 8:1

Funghi 7  -  25:1

C:N  Sost. organica (24) 10:1   
I batteri consumano   
C di  preferenza e 
possono bloccare l’N 
se C è in eccedenza 
(paglia C:N = 80)

I funghi sono – esigenti di C e 
crescono impiegando al meglio il 
C:N della SOS infatti sono + 
numerosi dei batteri  

Dai 10 C della SOS tengono 1 e 2 C e formano energia ->CO2 

Our broad estimation shows that the use of digestate 
amendment not only favour carbon sequestration but also 
reduce CO2 emissions by 27% as compared to the 
incorporation of maize silage.

10C (aria) 
/ 1N(microbi)  

https://it.wikipedia.org/wiki/Carbonio
https://it.wikipedia.org/wiki/Azoto
https://it.wikipedia.org/wiki/Metabolismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Coltura
https://it.wikipedia.org/wiki/Frumento


Il pH non è solo quello del suolo

Anche le piante ne hanno uno 
– anche 2 

-ma non è utilizzato



pH della foglia  
non dipende dal pH del suolo

  Esso dipende dal tipo di pianta,
dall’acqua nella pianta, dalla temperatura https://openaccesspub.org/jar/article/871

dalla CO2 in aria
da micorrize e  patogeni

E dipende dai cicli 
delle macchie solari

1-pH

https://oap-cancer.org/jar/article/1227

doi: 10.1007/s00442-005-0269-z. Epub 2005 Oct 11.

https://openaccesspub.org/jar/article/871
https://oap-cancer.org/jar/article/1227


1-pH

E’ acido
dipende dal tipo di pianta

3.06  
Vitis 
riparia

6.38 
Zucca

4.39

https://openaccesspub.org/jar/article/871

“De acidula plantarum natura”

https://openaccesspub.org/jar/article/871


NON DIPENDE DAL pH DEL 
SUOLO

pH foglie

pH suolo

1-pH fogliare

Leaf pH as a plant trait: species-driven rather than soil-driven variation - Cornelissen - 2011 - Functional Ecology - Wiley Online Library

23 specie

Rumex acetosella  3.5 

Anthoxantum odoratum  7.8

CV  <1%

CV  29%

JHA Cornelissen, 
Utrecth

https://besjournals.onlinelibrary.wiley.com/doi/pdf/10.1111/j.1365-2435.2010.01765.x


Il calore dell’aria lo abbassa

1-pH Di notte risale

https://openaccesspub.org/jar/article/871

-0,07 pH/°C

https://openaccesspub.org/jar/article/871


Uno 
stress 

idrico lo 
abbassa

1-pH

https://openaccesspub.org/jar/article/871

https://openaccesspub.org/jar/article/871


pH della foglia  
non dipende dal pH del suolo

  Esso dipende dal tipo di pianta,
dall’acqua nella pianta, dalla temperatura https://openaccesspub.org/jar/article/871

dalla CO2 in aria
da micorrize e  patogeni

E dipende dai cicli 
delle macchie solari

1-pH

https://oap-cancer.org/jar/article/1227

doi: 10.1007/s00442-005-0269-z. Epub 2005 Oct 
11.

https://openaccesspub.org/jar/article/871
https://oap-cancer.org/jar/article/1227


2020

pH
Facoltà di AGRARIA   un 
vigneto 6 vitigni 6 anni la 
curva del pH scende . Da 
cosa dipende ? Bella 
domanda. 

https://oap-cancer.org/jar/article/1227

https://oap-cancer.org/jar/article/1227


Macchie solari pH foglie di vite

UV

pH

La riduzione di macchie solari corrisponde ad un aumento di UV, causa riduzione dello strato protettore di ozono

https://oap-cancer.org/jar/article/1227

L’ipotesi di risposta è 
giunta dal SOLE se la 
terra è madre il sole è il 
padre – padrone della 
vita sulla terra.

r=0,95

https://oap-cancer.org/jar/article/1227
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Unico impiego (per ora):

prevedere quali uve saranno 
+ adatte a fornire

un vino ricco di polifenoli



Il pH del mare è MOLTO MOLTO
 importante

in simbiosi con la CO2 dell’aria si può 
associare

ai cicli termici di circa 40 mila anni
da +2°C a -8°C    (media terrestre +14°C)





Il grafico del millennio   Il CO2 a Mauna Loa





Groenlandia

Groenlandia

"cambiamento climatico su scala millenaria", 





Il pH degli OCEANI



La disponibilità di CO2 consente una Maggiore attività di fotosintesi da organismi fotosintetizzanti 
(photosyntetic organisms, micro e macro alghe, alcuni batteri e piante superiori)

Nel  mondo sommerso avviene quello che succede anche nel mondo emerso– un greening-



 fondato nell'aprile del 1968 da Aurelio Peccei  (Torino, 4 
luglio 1908 – Roma, 13 marzo 1984 (Alitalia – 
FIAT-Olivetti)  e dallo scienziato scozzese Alexander 
King, insieme a premi Nobel e leader politici e intellettuali 
fra cui Elisabeth Mann Borgese. Il nome del gruppo 
nasce dal fatto che la prima riunione si svolse a Roma, 
presso la sede dell'Accademia dei Lincei alla Villa 
Farnesina.

Accademia dei Lincei
 – agosto 2022

 Earth for All: A Survival Guide for Humanity.

Rapporto sui 
limiti dello 
sviluppo

https://it.wikipedia.org/wiki/Aurelio_Peccei
https://it.wikipedia.org/wiki/Torino
https://it.wikipedia.org/wiki/4_luglio
https://it.wikipedia.org/wiki/4_luglio
https://it.wikipedia.org/wiki/1908
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/13_marzo
https://it.wikipedia.org/wiki/1984
https://it.wikipedia.org/wiki/Alexander_King
https://it.wikipedia.org/wiki/Alexander_King
https://it.wikipedia.org/wiki/Premio_Nobel
https://it.wikipedia.org/wiki/Elisabeth_Mann_Borgese
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Accademia_dei_Lincei
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_Farnesina
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_Farnesina
https://www.clubofrome.org/publication/earth4all-book/


The Kyoto 
Protocol was adopted 
on 11 December 1997. 
Owing to a complex 
ratification process, it 
entered into force on 
16 February 2005. 
Currently, there are 
192 Parties to the 
Kyoto Protocol.
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https://www.agry.purdue.edu/ext/corn/news/timeless/yieldtrends.html

13 q ha

121  q ha

+ 1.8% \ anno 



Il «respiro» del mais

CO2

Luglio

Agosto

Sett.



file:///C:/Users/giorg/Downloads/Giornata%20del%20Mais%202021_Frisio.pdf



+0.8% / anno 

Miglioramento genetico Avena

+0.6%
+ 0.9%





















5.1%        77.6%            0.3%        17.0%



 
Emission GS 
agricoltura

Metano
N2O

Protossi
do

CO2 ITALIA % Agr
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Organic food worse for the climate | Chalmers

A new metric: Carbon Opportunity Cost
The researchers used a new metric, which they call “Carbon Opportunity Cost”, to evaluate the 
effect of greater land-use contributing to higher carbon dioxide emissions from deforestation. 
This metric takes into account the amount of carbon that is stored in forests, and thus released 
as carbon dioxide as an effect of deforestation. The study is among the first in the world to make 
use of this metric. 

“The fact that more land use leads to greater climate impact has not often been taken into 
account in earlier comparisons between organic and conventional food,” says Stefan Wirsenius. 
“This is a big oversight, because, as our study shows, this effect can be many times bigger than 
the greenhouse gas effects, which are normally included. It is also serious because today in 
Sweden, we have politicians whoseal goals is to increase production of organic food. If thoseat 
goals isare implemented, the climate influence from Swedish food production will probably 
increase a lot.”  

So why have earlier studies not taken into account land-use and its relationship to carbon 
dioxide emissions? 
“There are surely many reasons. An important explanation, I think, is simply an earlier lack of 
good, easily applicable methods for measuring the effect. Our new method of measurement 
allows us to make broad environmental comparisons, with relative ease,” says Stefan Wirsenius. 

The results of the study are published in the article “Assessing the Efficiency of Land Use 
Changes for Mitigating Climate Change” in the journal Nature . The article is written by 
Timothy Searchinger, Stefan Wirsenius, Tim Beringer och Patrice Dumas. 

https://www.chalmers.se/en/departments/see/news/Pages/Organic-food-worse-for-the-climate.aspx
https://www.nature.com/articles/s41586-018-0757-z
https://www.nature.com/articles/s41586-018-0757-z




Costo della opportunità del C

Passaggio al Bio
UE

Deforestazione
- C suolo

+ CO2 e gas

Stefan Wirsenius, Svedese

Aumento SO +



https://doi.org/10.1038/s41586-018-0757-z















Misure del C
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Aumentare la SOS



Cosa NON fare

•Una cattiva gestione del suolo agrario, causata dall’adozione di pratiche 
agronomiche non adeguate, porta a una progressiva riduzione della fertilità 
fino ad arrivare alla manifestazione del fenomeno della stanchezza del terreno, 
ovvero l’impossibilità di rinnovare la successione della stessa specie anche a 
distanza di anni dall’ultima semina.

Essa è dovuta alla sommatoria di diversi fattori, tra questi: la 
presenza di metaboliti tossici e la perdita di humus e 
riduzione del processo di umificazione.

Le scelte agronomiche che hanno un impatto negativo sul 
suolo sono:

•Frequenti lavorazioni meccaniche profonde;
•Irrigazioni eccessive;
•Fertilizzazioni ad alto contenuto di azoto;
•Monosuccessione colturale.
Il tutto con conseguente deterioramento della struttura del 
suolo (formazione di croste, eccessiva durezza e 
compattazione), erosione e desertificazione, lisciviazione, 
diminuzione ella fertilità, acidificazione, salinizzazione, 
riduzione del carbonio e diminuzione della biodiversità del 
suolo.



- matrici organiche pregiate ricche di sostanze 
caratterizzanti quali acidi umici e fulvici, 
aminoacidi essenziali, glicin-betaina, mannitolo ecc. 

- additivate a matrici organiche derivanti dal riciclo dei 
rifiuti organici: sfalci, potature e scarti della 
manutenzione del verde ornamentale vengono 
compostati e riutilizzati come ammendante 
compostato verde, 

Riciclare SO

- rifiuti organici domestici provenienti dalla raccolta 
differenziata e scarti di attività agro-industriali nonché della 
lavorazione del legno non trattato vengono compostati e 
riutilizzati come ammendante compostato misto. 

- Il riciclo e il riutilizzo di questi scarti comporta una riduzione 
del quantitativo di rifiuti conferiti in discarica, delle emissioni 
di CO2 nell’atmosfera e dell’impoverimento di sostanza 
organica dei suoli agrari.

Cosa FARE



€ $ Sostanza Organica del Suolo (SOS)
 

Aumentando la percentuale della Sostanza Organica nel suolo dell’1%, avremmo un 
sequestro di CO2eq  atmosferica pari a 70 t/ha.
 Per chiarezza, è utile precisare le equivalenze. La Sostanza Organica del Suolo (SOS), per 
convenzione, contiene il 58% di carbonio, dunque 1% C (corrispondente al livello minimo 
agronomico di qualità del suolo) corrisponde a 1/0,58=1,72 % di SOS.
Per convenzione 0,3% di C nel suolo corrisponde a 10 t C/ha (fattore 33), per cui 
partendo dalla misura della SOS avremo:  

1%SOS * 0,58   => 0,58%C => *33 => 19 t C/ha  *3,666 => 70 t CO2eq/ha
in teoria 19.000 kg di C/ha al peso specifico  di acqua equivalgono a 1,9 mm di altezza per 1 ha.

Masoero G. (2018) Il Biosequestro del Carbonio. Accademia di Agricoltura: 1-61  
https://drive.google.com/open?id=1MaeesnD_-aEec9xGOW4DQPbt85OAcwvB

https://drive.google.com/open?id=1MaeesnD_-aEec9xGOW4DQPbt85OAcwvB


Passando dalle tecniche di agricoltura convenzionale a quelle di agricoltura conservativa si ottiene un aumento significativo 
di SOS per tutte le rotazioni e ad una sensibile diminuzione della CO2  respirata dai microbi

AgriCO2ltura”,ha considerato come area di riferimento la pianura lombarda. Per ciò 
che concerne la diminuzione di CO2 in atmosfera (-4%, -9%), questa  deriva da una 
minore respirazione della sostanza organica ad opera della massa microbica del 
suolo. 

Dalla bibliografia internazionale (Bhatt, 2017) emerge che quando si consideri la 
zero- lavorazione, rispetto alla lavorazione con aratura tradizionale, raggruppando 
8 esperimenti di medio-lunga durata (Fig. 1), escludendo un caso anomalo (*), si 
evidenzia un andamento di tipo parabolico con aumento di SOS, forte fino a 4 
anni, poi rallentato, ed infine ripreso fortemente dopo 14 anni. 

Nel progetto “HelpSoil” 2014-16 (Tab. 2) l’agricoltura conservativa ha dimostrato di aumentare lo stock 
di C nel suolo di 7 t/ha  (+13%) in tre anni, il che rientra perfettamente nello schema della figura 1. Inoltre, 
una forte riduzione (-45%) del  consumo di gasolio agricolo ha dimostrato di poter realizzare 
un’impronta di CO2 negativa (-681 kg/ha) seppure alquanto variabile (±2873).

 
 
 

Masoero G. (2018) Il Biosequestro del Carbonio. Accademia di Agricoltura: 1-61  
https://drive.google.com/open?id=1MaeesnD_-aEec9xGOW4DQPbt85OAcwvB

https://drive.google.com/open?id=1MaeesnD_-aEec9xGOW4DQPbt85OAcwvB


• In 15 years  

• +043 t C/ha, year  BIO

• +0.06 t C/ha , year  CONV

+ 0.4%  World 
Target  4 for 

1000

+ 4.3% 
CONSERVATIVE

+ 6.2  
 Symbiotic ?

+ 0.9 %
BIO

Chapter I - Introduction Symbiotic Agriculture (SA)



Simbiotico



LCA
Life Cycle Assessment

E’ la più comune e giusta opinione che l’agricoltura catturi l’energia solare e la renda disponibile 
all’uomo: è la Produzione Primaria Netta. Era ed è ancora vero per l’agricoltura di sussistenza. Per la 
moderna agricoltura non è più così: il bilancio energetico complessivo è tanto meno favorevole quanto 
più si allunga e si complica la filiera produttiva.

L’impronta carbonica rappresenta la quantità di energia fossile consumata per produrre un bene definito, dalla culla alla 
tomba (cioè dalla nascita allo smaltimento) comprese le fasi di preproduzione, produzione, distribuzione, uso, riuso, 
manutenzione, riciclaggio e dismissione finale. Si esprime in CO2eq. 

La normativa è codificata nelle serie ISO 14000 di cui la sola veramente agricola riguarda il settore Forestale (ISO 14064). 
Non è un procedimento semplice né breve. Esso richiede specialisti ben formati e ben forniti degli elementi del 
conteggio, che sono tra l’altro ceduti a pagamento da banche dati private. 



Che sia l'interruttore della luce, la macchina del caffè o una manciata di noci a colazione, si lascia sempre 
un'impronta di CO2 e calcolarla con precisione è complicato. 

Tuttavia, dal 2023 almeno le aziende europee saranno obbligate a 
misurare le loro emissioni di CO2. Il nuovo obbligo CSRD (Corporate Sustainability 
Reporting Directive) riguarda tutte le aziende 
con almeno 250 dipendenti, migliaia solo in Germania. 
Da quel momento in poi, nei loro bilanci annuali, le aziende dovranno pubblicare le cosiddette informazioni 
ESG sull'ambiente e sul management societario.

La Startup Tanso con sede a Monaco sta lavorando ad un dispositivo che permetterebbe alle aziende di 
misurare le loro emissioni di CO2. Per fare ciò la startup ha bisogno di enormi quantità di dati da parte delle 
aziende: dalla gestione del lavoro all’utilizzo di energia. 

I 4 fondatori hanno cominciato ad agosto 2021 a lavorare al progetto che dovrebbe essere finalizzato a 
partire dalla fine del 2022. Ciononostante, in un round di finanziamento pre-seed la startup è riuscita a 
raccogliere 1,6 milioni di euro.



LCA della mela Melinda e altri 

Il risultato dei calcoli rivela che per ciascun kg di mele occorre consumare 
46 grammi di CO2eq agricola (gasolio, trattamenti, concimi, irrigazione, raccolta ecc.), mentre per 
la post-raccolta (lavaggio, conservazione, trasporti, imballaggio ecc..) ne occorrono circa il doppio, 
81 grammi. In totale dunque 127 grammi è il debito di CO2eq. 

Un 1 kg di mele contiene 159 grammi di CO2eq. In questo caso da 46 grammi di CO2eq 
consumata l’agricoltura ha prodotto 159 grammi con un rendimento positivo del 350%.





Luglio 2022 – Arrestare l’aumento delle emissioni di gas a effetto serra è fondamentale per affrontare la crisi climatica in 
corso. Uno dei principali strumenti per ridurre le emissioni e guidare le economie mondiali verso un futuro low carbon è 
il carbon pricing, un insieme di misure che sfruttano i meccanismi del mercato per disincentivare l’emissione di gas 
climalteranti in atmosfera, regolando il prezzo del carbonio. Attualmente i prezzi delle tonnellate di carbonio sono in forte 
aumento, sia a causa dell’ampliamento organico del mercato, che a seguito dell’adozione di normative e 
provvedimenti governativi più ambiziosi e strutturali.

https://www.eticanews.it/notizie-extra/clima-gli-obiettivi-di-cop26-prima-e-dopo-il-vertice-di-glasgow
https://www.eticanews.it/notizie-extra/clima-gli-obiettivi-di-cop26-prima-e-dopo-il-vertice-di-glasgow


I due principali strumenti di carbon pricing di tipo regolato OBBLIGATORIO (compliance 
markets) sono il sistema di scambio di quote di emissione (emission trading system o Ets) e le 
tasse sul carbonio. 
Nel primo caso il governo fissa un limite che stabilisce la quantità massima di emissioni emettibili 
dagli impianti che rientrano nel sistema regolamentato. Entro questo limite, le imprese che 
superano 50 ton / anno di CO2 possono acquistare o vendere quote di emissione in base alle loro 
esigenze. 

Nel secondo caso, invece, il governo stabilisce un prezzo che gli emettitori devono pagare per ogni 
tonnellata di emissioni di gas serra emessa. 

A questi si aggiungono i mercati volontari, in cui i crediti di carbonio generati secondo metodologie 
di standard internazionali di certificazione, vengono acquistati dalle aziende all’interno di strategie 
di riduzione e gestione delle proprie emissioni. Si parla di carbon pricing interno quando gli impatti a 
lungo termine delle emissioni e del prezzo del carbonio vengono integrati nella valutazione di 
fattibilità e redditività di progetti, investimenti e modelli di business da parte delle aziende.

https://carbonsink.it/servizi/crediti-di-carbonio/
https://carbonsink.it/servizi/carbon-pricing/














Livelli record nei compliance markets
Secondo lo State and Trends of Carbon Pricing 2022, rapporto World Bank che offre una fotografia degli sviluppi 
annuali del carbon pricing, nel 2021 i ricavi globali ottenuti dall’Ets e dalle tasse sul carbonio hanno raggiunto un 
valore pari a 84 miliardi di dollari, un incremento di circa il 60% rispetto all’anno precedente. In particolare, i prezzi nel 
sistema di scambio di quote di emissione nel 2021 hanno raggiunto livelli record sfiorando i 56 miliardi, superando per 
la prima volta le entrate derivanti dalla tassa sul carbonio, giunte a circa 28 miliardi.
  

          
Figura 1: Evoluzione dei ricavi globali derivanti dagli strumenti di carbon pricing.
Il rapporto rileva che attualmente gli strumenti di carbon pricing attivi a livello globale sono 68, di cui 36 carbon taxes e 
32 emission trading systems. I prezzi più elevati sono stati raggiunti in diverse giurisdizioni come Unione europea, 
California, Nuova Zelanda, Repubblica di Corea, Svizzera e Canada.

https://openknowledge.worldbank.org/handle/10986/37455






Il C forestale (11 M ha) è bloccato



Le buone pratiche sono molteplici: Good X Practice dove la X può essere Agriculture GAP, oppure Forestry GFP (buona gestione di un 
bosco).
Italia e tutti i paesi della UE hanno già contabilizzato i boschi nel protocollo 202020 e quindi non possono essere rimessi in nessun 
Registro altrimenti si incappa in problemi penali di doppia contabilizzazione, pertanto va sempre verificato.
Qual è la differenza tra i boschi tropicali e quelli occidentali? 

Le Nazioni Unite con il protocollo di kyoto hanno dato la priorità assoluta ai crediti provenienti dalle foreste tropicali (foresta tropicale 
a 4 strati ad es. quella amazzonica produce oltre 500toneq/anno).

Ma non è l’unica buona pratica che può essere utilizzata, ecco un esempio di una buona pratica di GAP (Good Agriculture Practice).
La produzione di piselli (piantati ad ottobre raccolti a maggio = quindi senza necessità di irrigazione e spese connesse) per hamburger 
vegetali rispetto a quelli di carne animale in termini di emissioni di CO2 pesa 1 rispetto a 20 della carne perché l’animale per crescere 
mangia mangimi vegetali. Ovvero, la produzione di 4ton di farina di piselli per ha, che trasformati producono 3.000 kg di hamburger 
vegetali, se fosse data come alimento ad un bovino produrrebbe 150kg di carne, il rendimento della carnè è il 5% della proteina 
vegetale che mangia, da 3.000 a 150 con le stesse kilocal mangiate dall’uomo. 
Si ha quindi un rapporto da 1 a 20 ha di terra e questo significa risparmio di energia nella produzione.

Good Building Practice usando ad es. la CANAPA che a parità di spessore ha lo stesso coefficiente K di isolamento del 
polistirolo, è eterna, è traspirante, e può essere usata come toneq di riscaldamento non utilizzato di petrolio per 
riscaldare una abitazione

Elemento dirimente della BUONA PRATICA è la pratica MERITORIA ovvero rispetto a tutti gli attori del settore in cui opero attuo un 
elemento di ADDIZIONALITA’ di risparmio che si possa misurare in termini di co2tonseq, in pratica rispetto alla BASELINE o BAU, Business as 
Usual (ovvero quello che fan tutti nel settore di riferimento)  tutto ciò che viene attuato in termini di buona pratica può essere messo a 
valore e misurato e quindi a credito di sostenibilità.



Nelle Good Forestry Practice si possono usare le seguenti buone pratiche (elenco non esaustivo ed in corso di implementazione):
- ANTINCENDIO con monitoraggio h24 (ad es. con sfw che rileva cambio di temperatura che contatta in tempo reale i vigili del 
fuoco) vale 3,5tonseq per 1.000ha di bosco 
- le PISTE BOSCHIVE che consentono accesso al bosco valgono 1,5toneq
- PULIZIA del BOSCO della micro massa secca anche per la creazione di cippato
- Se vengono inseriti APIARI nel bosco aumenta la biomassa nuova accumulata di circa del 5% (ad es. apiari digitali utilizzabili anche 

da disabili che trasportano da 6 a 36 apiari apribili monitorati con industria 4.0 con monitoraggio dell’imbottinamento quotidiano 
del miele che avviene pesando apiario quotidianamente così che possa essere spostato in area diversa. Se il peso di 
imbottinamento di 7.000 api scende sono i 100gr al giorno vuol dire che il polline è terminato e le api devono essere spostate di 
almeno 3km così che il GPS riconosca le nuove coordinate).



Le certificazioni sulle buone pratiche sono aggiornate ogni anno è come se fossero emesse delle 
obbligazioni sul mercato, token da toneq. 

I registri acquisiscono le toneq in modalità FIFO (first in first out), il broker è incentivato a 
vendere elevate quantità perché il registro guadagna in % (media 10%) rispetto alle quantità 
vendute e non al conferimento delle toneq. 

REGISTO MONDIALE multidisciplinare DI CREDITI DI SOSTENIBILITA’ dove rientrano tutte le 
buone pratiche non solo quelli ufficialmente accreditati legati alle foreste tropicali.



Progetti

GXP  = Good X Practice

A=Agricultural
F=Forestry
B=Building
W=Water





https://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/LA_FRUTTICOLTURA_EMLIANO-ROMAGLOLA_SEQUESTRA_CARBONIO_ORGANICO_NEL_SUOLO_1.pdf



Su MAIS  Il risultato è stato un abbattimento delle emissioni di ammoniaca dell'84% con fertilizzante 
interrato rapidamente e del 95% tramite iniezione nel terreno. 

Per lo scenario di base, ovvero l'interramento entro due ore dallo spandimento, è stato calcolato un 
impatto di una tonnellata di granella di mais sul cambiamento climatico di 236 chilogrammi di CO2 
equivalenti (misura del Global warming potential, quanto un gas serra contribuisce al riscaldamento 
globale rispetto all'anidride carbonica). Se si pensa che è stato calcolato che il riso biologico, coltivato in 
zona Lomellina, ha un impatto di 3.300 CO2 equivalenti, quello del mais appare subito sotto un'altra 
luce.

Distribuzione razionale digestato 



Compost
*

Agricoltura

Anche la plastica è C



Certificato con Crediti

Kaindorf - Austria





-Kg N/ha

+Kg N/ha

+0.1% C * 50 (non 33) =
+5 t CO2e / ha,a = 150€

+1% C -> +800 mc H2O



At present, the SCARF network includes 22 initiatives, which are:
1.Svensk Kolinlagring (Sweden)
2.The Green Circle Sustainable Fries Chain (Netherlands)
3.CarbonThink (France)
4.Soil Capital (France and Belgium)
5.Natais (France)
6.France Carbon Agri Association (France)
7.Carbon action (Finland)
8.MoorFutures (Germany)             
9.LIFE AgroClimaWater (Greece and Italy)

10.Humus Programm- Ökoregion Kaindorf (Germany)         
11.European Carbon Farmer (Poland)         
12.Wij.land- Rabobank Carbon Bank pilot (The Netherlands)             
13.Rize AG (Europe)           
14.Spatiali.se (Netherlands)             
15.Climate Farmers (Europe)           
16.AgriCaptureCO2 (Europe)           
17.Satagro (Europe)             
18.The Interreg North Sea Region program : Carbon Farming project (Netherlands)
19.Green Fields and Strong Roots (Denmark)           
20.Uptoearth (Europe)       
21.First Climate (Germany, Switzerland)     
22.My Easy Carbon (France)           

 

https://www.agrisource.org/en/7_113/6040e0e3f4cd420879aadd8f/The%20SCARF%20(Soil%20CARbon%20Farmi
ng)%20network%20.html

Certificati con Crediti



Sebbene Indigo sia coinvolto in una serie di attività legate all'azienda agricola, dai trattamenti microbici delle 
sementi all'agronomia (consulenza agricola esperta, essenzialmente) e al trasporto delle colture, il carbonio del suolo è 
un obiettivo importante. La società ha promesso che gli agricoltori che hanno aderito al suo programma di 
carbonio prima della fine del 2019 riceveranno almeno $ 15 per tonnellata sequestrata. I pagamenti saranno finanziati in 
parte attraverso la vendita di compensazioni, che vanno a $ 20 per tonnellata. Alla fine di gennaio, i coltivatori avevano 
impegnato più di 17 milioni di acri nel programma, secondo il sito web di Indigo.

Certificati con Crediti

https://www.indigoag.com/indigo-microbial-science
https://www.indigoag.com/indigo-microbial-science
https://www.indigoag.com/for-growers/agronomy
https://www.indigoag.com/for-shippers/indigo-transport
https://www.indigoag.com/for-growers/indigo-carbon
https://www.indigoag.com/for-growers/indigo-carbon
https://shop.indigoag.com/
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Ed Smith, che guida il programma di carbonio 
dell'azienda, afferma che i recenti progressi tecnologici e 
l'aumento della domanda pubblica di soluzioni climatiche 
aiuteranno l'iniziativa Terraton ad avere successo dove 
altri hanno fallito. "Pensiamo che ora sia il momento. 
Pensiamo che ora sia diverso", ha detto. I miglioramenti 
nella tecnologia satellitare consentono a Indigo di 
monitorare le pratiche agricole come l'utilizzo delle colture 
di copertura e la lavorazione del terreno da lontano, 
mentre la tecnologia di registro distribuito consente la 
condivisione sicura delle informazioni pubbliche per i 
crediti di carbonio.

Certificati con Crediti

https://www.indigoag.com/team/ed-smith
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Forrest (non Gump)

ha affermato che i mercati del carbonio meritano 
un'indagine approfondita. 

"Ci sono tutti i tipi di eccentrici là fuori che vendono 
crediti di carbonio", ha detto. "Questo abuso deve finire".

Andrew Forrest, un miliardario Australiano diventato 
filantropo che ha fatto fortuna nel settore minerario 

https://www.theguardian.com/environment/2021/mar/27/twiggy-forrest-sets-sights-on-making-the-impossible-possible-when-it-comes-to-pure-green-energy
https://www.theguardian.com/environment/2021/mar/27/twiggy-forrest-sets-sights-on-making-the-impossible-possible-when-it-comes-to-pure-green-energy


PEFC (Pan European Forestry Certification) 

establishment on 30 June 1999 in Paris, France, 

https://pefc.org/news/pefcs-story-the-early-years


PEFD    =   Program of Endorsement Forest Certification 

PEFC (Pan European Forestry Certification) 

https://pefc.org/discover-pefc/what-is-pefc/history

Recent years have seen us continue to grow. In 2016, we hit 300 million hectares of 
PEFC-certified forest area, and by 2018 there were PEFC endorsed national forest 
certification systems in 40 countries around the world.
We also continue to innovate. We published the latest edition of our sustainable forest 
management benchmark standard in 2018, extending the impact of PEFC certification 
beyond forests and enhancing our contribution to the United Nations Sustainable 
Development Goals (SDGs). In 2020, we published the revised versions of three vital 
international standards governing chain of custody certification, trademark use, and 
conformity assessment.

https://pefc.org/discover-pefc/what-is-pefc/history
https://pefc.org/news/revised-standards-approved-by-the-pefc-general-assembly
https://pefc.org/news/revised-standards-approved-by-the-pefc-general-assembly




PEFC-Italia-1 è ente terzo di certificazione.

Associazione

PEFC Italia

Via Pietro Cestellini, 17

06135 Perugia

 

T.075.7824825

   075.5997295

e. info@pefc.it

    www.pefc.it

mailto:info@pefc.it
http://www.pefc.it/


PEFC-Italia-2 è ente terzo di certificazione.



PFC-Italia 3
Progetto Life -2021

E’ stato accettato possono essere 
inseriti nel protocollo di buone 
pratiche di addizionalità legate ai 
boschi e anche agli oliveti e pertanto 
tutte le coltivazioni in -eto (susineto, 
pescheto, tutti i frutteti anche non 
autoctoni, vigneti  NOCCIOLETI…) 
non più solo il pioppeto.

 PEFC ITALIA è ente terzo di 
certificazione.



21-settembre -> 60 d



https://www.pefc.it/news/standard-di-gestione-sostenibile-delle-piantagioni-arboree-al-via-la-consultazione-pubblica

consultazione pubblica per gli standard di Gestione Sostenibile delle piantagioni 
Arboree: Gestione Sostenibile della Pioppicoltura (ITA 1001-2), 
Gestione Sostenibile delle Piantagioni arboree a ciclo medio lungo (ITA 1001-3), 
Gestione Sostenibile delle Piantagioni Policicliche di tipo naturalistico (ITA 1001-4).
Gli standard sulle piantagioni sono arrivati ormai alla loro terza revisione.          
La prima rilevante novità è legata alla decisione di dividere l’ex standard ITA 1001-4 
comprendente tutti i sistemi arborei sopra citati, in tre differenti standard autonomi. Questo nuovo 
processo di revisione, che ha visto la partecipazione di decine di stakeholder che hanno lavorato 
nei gruppi di lavoro di riferimento, ha portato diverse modifiche e miglioramenti del sistema.
Modifiche dovute sia alla necessità di rispondere a nuovi requisiti definiti dal PEFC Internazionale 
sia legate a proposte arrivate dagli stakeholder partecipanti al Gruppo di Lavoro. Tra tutte, si 
evidenzia per i pioppeti il rafforzamento dell’uso dei cloni MSA e l’innalzamento degli obblighi sulla 
diversificazione clonale.
Lo standard di Gestione Sostenibile della Pioppicoltura (ITA 1001-2) con tutte le modifiche 
tracciate in modalità revisione è disponibile da qui

https://cdn.pefc.org/pefc.it/media/2022-09/dd4b7655-007c-49b9-99b9-905917d2b638/97dfe036-aca5-579a-830d-2b3ad4937c6c.docx


CRITERIO 1
MANTENIMENTO OE APPROPRIATO MIGLIORAMENTO DELLE RISORSE DEL PIOPPETO E LORO CONTRIBUTO AL CICLO 
GLOBALE DEL CARBONIO
CRITERIO 2
2
MANTENIMENTO DELLA SALUTE E VITALITA’ DEGLI ECOSISTEMI ARBOREIFORESTALI

CRITERIO 3
MANTENIMENTO E SVILUPPO DELLE FUNZIONI PRODUTTIVE NELLA GESTIONE ARBOREAFORESTALE (PRODOTTI LEGNOSI E NON LEGNOSI).

CRITERIO 4
MANTENIMENTO, CONSERVAZIONE E APPROPRIATO MIGLIORAMENTO DELLA DIVERSITA’ BIOLOGICA NEGLI ECOSISTEMI ARBOREIFORESTALI

Pioppeto

CRITERIO 5
MANTENIMENTO E APPROPRIATO MIGLIORAMENTO DELLE FUNZIONI PROTETTIVE DELLA GESTIONE 
ARBOREAFORESTALE 
(CON SPECIFICA ATTENZIONE ALLA DIFESA DEL SUOLO E ALLA REGIMAZIONE DELLE ACQUE)
CRITERIO 6

MANTENIMENTO DELLE ALTRE FUNZIONI E DELLE CONDIZIONI SOCIO-ECONOMICHE
 

Norme tecniche PEFC per la Gestione Sostenibile dei 

Pioppeti



Norme tecniche PEFC per la Gestione Sostenibile dei 

Pioppeti
1. Vocazionalità  (Terreno – Clima)

2. Rapporto pioppo-ambiente (Compatibilità della coltura del pioppo con l’ambiente, 
Scelta del clone  dove almeno 1 clone deve essere a Maggior Sostenibilità Ambientale (MSA), caratterizzato da 
elevata resistenza ad avversità biotiche, così come definito nell’Appendice 1 A bis del Decreto del Ministero Politiche 
agricole alimentari e forestali n. 9404688 del 31 dicembre 2020. In alternativa il clone principale potrà raggiungere il 
90% della superficie con il 10% di cloni MSA, se oltre al pioppeto vi è un'area a bosco o piantagione arborea 
certificata e contigua al pioppeto pari ad almeno il 10% della superficie del pioppeto.

3. Materiale vivaistico4. Modalità e densità di impianto (spaziatura, sesti, epoche, modalità,

5. Fertilizzazione 6. Potatura 7. Gestione del Suolo
8. Controllo Infestanti .  In ogni caso l’uso deve essere effettuato lungo la fila e su una superficie che non superi il 15% di quella coltivata,’uso 
di diserbanti chimici rispettando tutte le prescrizioni previste per l’uso dei fitofarmaci (Piano di Azione Nazionale di lotta integrata), 

9. Irrigazione 10. Impiego e scelta dei prodotti fitosanitari  (ruggini, necrosi, marciumi, virosi, 
punteruolo, crisomela, afidi, lepidotteri..

11. Utilizzazioni   …………. ). Successivamente il terreno deve essere ripristinato per l’uso agricolo 

anche mediante triturazione o asportazione dell’apparato radicale.









http://treee.es/certify-forest

http://treee.es/getcertified

http://treee.es/certify-forest
http://treee.es/getcertified
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Introduzione  all'agricoltura  carbonica

Dr. Giorgio Masoero
Accademia di Agricoltura di Torino
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 C’è un ruolo delle nuvole nell’aumento del global warming

Fine



https://www.simbiosimagazine.it/ecologia-forestale/un-mare-di-alberi-la-verita-dietro-i-proclami/

60mila  ha\anno nuovi boschi naturali
(= terre abbandonate)

10 m2\albero [1000\ha] => 60 000 000 di alberi \ anno

Il progetto 3 milioni al 2030 equivale a 1/20 
del naturale    in 1 anno -> 1/100 di 5 anni

https://www.simbiosimagazine.it/ecologia-forestale/un-mare-di-alberi-la-verita-dietro-i-proclami/


Sebastiao Salgado 
Dalla creazione 
dell’Instituto Terra 
nel 1998 ad oggi, 
hanno raggiunto 
infatti 
l’obiettivo 
ambiziosissimo di 
riportare alla vita
 i 600 ettari della 
foresta tropicale 
della 
Fazenda Bulcao. 
In 20 anni La deforestazione in Brasile 

si è mangiata 
940 km2  quadrato di 30 km 

 In 3 mesi del 2022

Solo per riparare a questo 
occorrono  600  Salgado x 

20 anni (=12.000)

http://www.institutoterra.org/eng/conteudosLinks.php?id=22&tl=QWJvdXQgdXM=&sb=NQ==


Uno studio pubblicato su Nature spiega che un ettaro di foresta amazzonica rende ogni anno 148 dollari se trasformato 

in terreno da allevamento, 

1.000 dollari se impiegato per l’estrazione di legname commerciale distruggendo tutti gli altri tipi di arbusti e

 6.820 dollari se la foresta viene rispettata, limitandosi a “mieterla”, per raccogliere frutta, lattice e legname.

E lasciandola alla natura quanta CO2e si accrediterebbe?  

I Surui sono la prima popolazione tribale che in Amazzonia si è impegnata in un progetto Redd (Reducing emissions from deforestation and forest degradation) finanziato dall’Onu. 
Il 10% del reddito generato andrà alle popolazioni locali non tribali, per dimostrare come la conservazione della foresta possa generare lavoro e reddito.

 1 miliardo di tonnellate di CO2 /  (manca la fonte)

A 10-100 € sarebbero 10-100 miliardi / anno.
Su 6 700 000 kmq = 670 000 000 ha  = 15 – 150  €/ha  



https://www.nature.com/articles/s41586-021-03629-6.epdf?sharing_token=MYdTpAGdcuC-L6lKg01eatRgN0jAjWel9jnR3ZoTv0NILaci0q8CXtVe4JKM-xF0Z0ZQpmJpnpSclAjJeIV-vCjviXK_Mb9hvvU5C3CiJVgu82-RGuHR01gFiQ
ZAVMzDCCxiRyvlh0MBQxTvGN2oHmf2jIOC7MEEGXrOPGIblsh57v9qXkkZbM7U0OH8zbdQ4jnVO1zD9R1jeDcUVBS22YVLkjWEvC5vrNMdQ416fmEBL9kIHYs2ptVibFKXLxEuh-TQ08w-QGSFzN6221KgglzNlVYA-Z9A4LnOoaSvUUt
Ncc7smdzpVRrNiS9dAn_hQMdRZuN5quBBlS76NaaZKQ%3D%3D&tracking_referrer=www.theguardian.com

Indicano un aumento della mortalità degli alberi 
e una riduzione della fotosintesi a 
causa dei cambiamenti climatici in tutta l'Amazzonia

National Institute for Space Research (INPE) ora chiuso da Bolsonaro



1 Department of Microbiology and Plant Biology, Center for Earth Observation and Modeling, University of Oklahoma, Norman, OK, USA. 2 ISPA, UMR 1391, INRA Nouvelle-Aquitaine, Bordeaux Villenave d’Ornon, 
France. 3 Laboratoire des Sciences du Climat et de l’Environnement, LSCE/IPSL, CEA-CNRS-UVSQ, Université Paris-Saclay, Gif-sur-Yvette, France. 4Department of Geosciences and Natural Resource Management, 
University of Copenhagen, Copenhagen, Denmark. 5 Chongqing Jinfo Mountain Karst Ecosystem National Observation and Research Station, School of Geographical Sciences, Southwest University, Chongqing, China. 
6College of Atmospheric and Geographic Sciences, University of Oklahoma, Norman, OK, USA. 7 Division of Geological and Planetary Sciences, California Institute of Technology, Pasadena, CA, USA. 8Climate and 
Ecosystem Sciences Division, Lawrence Berkeley National Laboratory, Berkeley, CA, USA. 9Institute of Geographic Sciences and Natural Resources Research, Chinese Academy of Sciences, Beijing, China. 10College of 
Life and Environmental Sciences, University of Exeter, Exeter, UK. ✉e-mail:



Alberi !?
Un’iniziativa simile è stata fatta in Cina [7], dove il 
deserto dei Gobi sta avanzando sempre di più nel 
nord-ovest del paese. Iniziato nel 1978, il progetto 
cinese ha già piantato 66 milioni di alberi e punta ad 
arrivare a 88 milioni nel 2050. Tuttavia, non è facile 
capire se il progetto stia funzionando davvero 
contro la desertificazione, con molti alberi che 
muoiono poco tempo dopo essere stati piantati e 
altri che richiedono più acqua di quella disponibile. 
Sicuramente la frequenza delle tempeste di sabbia è 
diminuita in molte delle regioni interessate, ma ci 
vorrà tempo per vedere gli effetti a lungo termine.

 China’s ‘Great Green Wall’ Fights Expanding Gobi Desert

Currently, 27.4 percent of China is desertified land, affecting about 400 million people.

https://www.nationalgeographic.com/science/article/china-great-green-wall-gobi-tengger-desertification


Il piano prevede una sorta di muro di alberi, con una 
larghezza di almeno 50 metri e una larghezza di circa 4500 
chilometri. L’obiettivo è quello di aumentare la copertura 
delle foreste nelle regioni interessate dal 5% al 15



Prendiamo ad esempio il tentativo della Cina di realizzare una "Grande Muraglia Verde" per 
mitigare l'erosione del deserto del Gobi. Fino all'85% dei nuovi alberi è morto perché non erano 
originari della regione. 



In Sri Lanka, gli sforzi per ripristinare la foresta di mangrovie sono falliti perché è stata 
piantata la specie sbagliata: non un solo albero è sopravvissuto in nove dei 23 siti del progetto.



In Sri Lanka, gli sforzi per ripristinare la foresta di mangrovie sono falliti perché è stata 
piantata la specie sbagliata: non un solo albero è sopravvissuto in nove dei 23 siti del progetto.



Oltre all'accumulo di debiti, lo Sri Lanka è rimasto vittima anche della moda dell'agricoltura biologica, 
importata anche questa dall'occidente. Sono stati vietati i fertilizzanti chimici, a favore di presunte 
alternative naturali. Ciò ha causato pessimi raccolti e quindi un'impennata dei prezzi del cibo.

Il calo della produttività dei campi ha fatto aumentare il prezzo del riso, alimento base, di un terzo in un solo 
anno dal 2020 al 2021. 
Pomodori e carote sono diventati cinque volte più cari. 

Le code di fronte ai mercati e ai negozi di alimentari sono la conseguenza anche di un ambientalismo 
scriteriato. 
Alla fine, il fallimento è stato riconosciuto ed il divieto di utilizzo dei fertilizzanti revocato, ma ormai il 
danno era stato fatto.



In Pakistan, il programma del governo ha portato a una diffusa corruzione e allo sfratto dei coloni 
da parte dei proprietari terrieri che cercavano di stabilire piantagioni di alberi. 

Da aride colline a boschi verdi, il sogno del 
nord-est del Pakistan sta diventando 
realtà. Iniziato nel 2014 e costato circa 140 
milioni di euro, il progetto è stato 
chiamato Billion Tree Tsunami 
(Tsunami di un miliardo di alberi)
 non a caso.



E in Sudafrica l’impianto di specie non autoctone e invasive le ha diffuse nelle 
praterie e nelle brughiere del Paese, abbassando la falda freatica e riducendo la disponibilità di 
acqua. Il Paese sta ora spendendo milioni di dollari ogni anno per rimuoverle.

https://www.agi.it/archivio/repository/sud_africa_a_gonfie_vele_programma_rimboschimento-329848/news/2011-03-18/



https://journals.abcjournal.aosis.co.za/index.php/abc/article/view/2160/2123

Results Negative impacts and benefits framework Most of the 552 assessed alien species were classified 

as either inconsequential (55%) or destructive (29%). Far fewer species were classified as beneficial (10%) 
and conflict-generating species (6%) .





 Grande Muraglia Verde. Il progetto iniziale 
prevedeva un “muro” di alberi lungo 8000 
km per combattere la desertificazione, che 
si estende dall’Oceano Atlantico e 
all’Oceano Indiano [3]. La regione è quella 
del Sahel, nell’Africa subsahariana. 
Trovandosi stretto tra il Sahara e la savana, 
il Sahel è una delle regioni più a rischio per 
gli effetti dei cambiamenti climatici, con 
conseguenze anche a livello più ampio in 
termini di migrazioni e conflitti armati.

https://catalogue.unccd.int/1551_GGW_Report_ENG_Final_040920.pdf

The activities implemented in the agroforestry and SLM (Sustainable Land Management ) sector have led to the creation 
of multiple job opportunities for rural people and helped reduce poverty through IGA (Income Generating Activities) 
such as the production and valorisation of different fruit and non-timber forest products, including honey, Arabic gum, 
baobab leaves as well as fodder and seedlings sales. 

Preventivi  in Mt di C   
Consuntivi in Mt di CO2e (x 3,66666)

https://www.noidiminerva.it/wp-content/uploads/2022/06/GGW-Initiative_870.jpg
https://www.greatgreenwall.org/
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 C’è un ruolo delle nuvole nell’aumento del global warming

Fine



Noi funzioniamo come 2 lampadine da 40w

= 100 kg x 800 metri al giorno=0,4Euro/d

Di queste due  1 serve solo per il cervello

NB. Il cervello si nutre solo di GLUCOSIO non di grassi 
ne’ di vino o di birra o di alcol, il digiuno fa molto male 

al cervello - 

GLUCOSIO peggiore amico dell’uomo

eccesso di ALCOL  è peggio 

Una vacca 4000 w  21 Euro/d = 50 umani

100 vacche ->> 5.000 umani


